
La Collana
Questa collana è dedicata alle ricerche che il Centro Studi di Preistoria e Archeologia svolge circa l’uso e il significato dell’ambra 
nell’antichità e si affianca a quelle dedicate a Sorgenti della Nova, Sovana e alle ricerche e agli scavi condotti in Maremma. 
La collana raccoglierà gli studi relativi all’utilizzo dell’ambra in epoca preromana in collaborazione con le Soprintendenze 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e coinvolgerà esperti della materia a livello nazionale ed europeo. 

Il volume I
Questo primo volume ha come argomento principale lo studio delle ambre figurate preromane in forma di figura femminile alata 
rinvenute in territorio italiano o riconducibili a tale area in base ad analisi stilistica. La ricerca è preceduta da un inquadramento 
della tematica all’interno del panorama dell’ambra nell’antichità e, più nello specifico, in quello dei manufatti figurati di età 
preromana.
Il volume comprende anche altri studi circa le ambre protostoriche rinvenute nel sito di Roca (Lecce), con relative analisi per 
la provenienza della materia prima, i manufatti in forma di figura femminile nuda provenienti dall’area etrusco-laziale, 
una protome di ariete inedita conservata presso il Virginia Museum of Fine Arts di Richmond e le ambre figurate rinvenute presso 
il sito di Rutigliano (Bari), con particolare attenzione ad una in forma di volatile.
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Principali ambiti di ricerca sono lo studio dei manufatti in ambra preromani, in qualità di rappresentante per l’Italia della 
Commissione per lo studio dell’ambra nell’Antichità, della Union internationale des sciences préhistoriques et protohistoriques 
istituita a Nizza nel 1976.
Si occupa inoltre di Preistoria e Protostoria dell’Italia centro-settentrionale e dell’archeologia del paesaggio; attualmente 
è direttore degli scavi degli insediamenti protostorici di Sorgenti della Nova e di Duna Feniglia  
in Etruria meridionale.
È stato direttore per l’Italia del settore archeologico del progetto europeo European Archaeological Researches Project e del sotto 
progetto Imago Etruriae: nell’ambito del progetto IMAGO METROPOLIS, finanziato dall’UE e condotto in collaborazione con 
il Politecnico di Milano, allo scopo di ricostruire in 3D il paesaggio antico dell’Etruria. Ha al suo attivo più di 200 pubblicazioni, 
di cui più di 40 sull’ambra.

Veronica Gallo. Laureata al corso triennale in Scienze dei Beni Culturali curriculum Archeologico presso l’Università degli Studi 
di Milano, ha conseguito la laurea magistrale in Scienze Archeologiche e il diploma della scuola di specializzazione in Beni 
Archeologici all’Università degli Studi di Padova, con tesi sull’età del bronzo finale nell’Italia centrale. È attualmente iscritta 
al Corso di Dottorato in Storia, Critica e Conservazione dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Padova, con un progetto 
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Collabora dal 2011 agli scavi dell’Università degli Studi di Milano e del Centro Studi di Preistoria e Archeologia a Sorgenti della 
Nova (Farnese, VT), dal 2013 in qualità di responsabile di settore.
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1	 Per ulteriori approfondimenti 
sui contesti funerari aristocratici 
di Rutigliano-Purgatorio si 
rimanda a Masiello 2004, pp. 19-
33; Montanaro 2015, pp. 68-77, 
179-190; Montanaro 2021, a cui si 
rimanda per la ricca bibliografia.
2	 In una recente pubblicazione 
dello scrivente (Montanaro 2012, 
p. 120, cat. VII.I.3, tav. LXVIII,2) 
il pezzo in questione è stato 
considerato un’ala, ma alla luce 
di documentazione fotografica 
precedente (che mostra il pezzo 
meglio conservato) si ritiene 
ora più opportuno considerare 
la raffigurazione un volatile.

Centro della Peucezia, identificabile con l’antica Azetium, Rutigliano è nota soprattutto 
per la sontuosità dei corredi funerari recuperati in successive campagne di scavo condotte 
dalla Soprintendenza Archeologica della Puglia a partire dal 1976. Ceramiche d’importazione 
dalla Grecia, unguentari in pasta vitrea di produzione rodia e vicino-orientale, splendide ar-
mature greche e magnogreche, vasellame in bronzo di produzione greca, magnogreca ed etru-
sca, gioielli in oro, ambre figurate e fibule d'argento ornate d’ambra: tutti questi elementi co-
stituiscono la straordinaria suppellettile delle tombe di contrada Purgatorio, specialmente di 
quelle riferibili alla seconda metà del VI e al V secolo a.C.

L’economia agricola del territorio, come per gli altri centri più importanti della Peucezia, 
portò rapidamente ad una notevole floridezza economica che alimentò una rete particolar-
mente intensa di traffici verso il mondo ellenico, soprattutto di grano e di altre derrate che ve-
nivano scambiate con prodotti di qualità elevata, ceramiche dall’Attica, bronzi e armature da 
Corinto. Relazioni di natura economica basate sullo scambio sono testimoniate anche con le 
colonie greche dell’arco ionico e con le comunità etrusche della Campania, commerci questi 
ultimi che, sfruttando le vie fluviali del Sele e dell’Ofanto, portavano nei territori peucezi va-
sellame bronzeo e ornamenti di produzione etrusca. Le sepolture di contrada Purgatorio so-
no esempi rilevanti dell’enorme ricchezza posseduta da personaggi posti ai vertici della comu-
nità peucezia, le cui strutture tombali rivelano anche un particolare impegno costruttivo. Tale 
ricchezza veniva esibita soprattutto durante le cerimonie che accompagnavano la sepoltura 
attraverso il corredo funerario. Si tratta di sarcofagi monolitici in carparo, coperti da un uni-
co lastrone, in alcuni casi intonacati e dipinti di rosso o con fasce all’interno della cassa litica e 
della copertura, sostenuta quest’ultima da travi lignee inserite in incavi quadrangolari pratica-
ti lungo i bordi del sarcofago. A ridosso di una delle testate era ricavato un “ripostiglio”, ossia 
un piccolo vano quadrangolare rivestito di lastre calcaree, nel quale erano stipati vasi fittili e in 
bronzo che si aggiungevano agli oggetti relativi al corredo personale, deposti invece all’inter-
no della tomba o indossati dal defunto, inumato in posizione rannicchiata su un fianco, secon-
do il costume consueto delle genti indigene dell’area peucezia1.

Dalla necropoli di Purgatorio proviene un esemplare di ambra figurata considerato in que-
sto studio: si tratta di un pendaglio a forma di volatile (probabilmente un uccello acquati-
co) con le ali spiegate (fig. 9.1A-C)2. Esso doveva far parte di una collana in ambra composta 
da elementi diversi, in alcuni casi piuttosto danneggiati, intagliati in forma di profili femmi-
nili dai caratteri piuttosto stilizzati, tra i quali si inserisce anche un pendente a testa leonina, 
convergenti verso un pendaglio centrale configurato a protome di ariete stilizzata, tutti ascri-

9. UNA RAPPRESENTAZIONE 
DI VOLATILE TRA LE 
AMBRE FIGURATE 
DELLA NECROPOLI 
DI RUTIGLIANO (BARI)
Andrea Celestino Montanaro
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9.1. Pendaglio in forma di volatile. 
A. Fotografia di Mara Losi; 
B. Da Montanaro 2012, tav. LXVIII,2; 
C. Disegno ricostruttivo 
di S. Montanaro.

Bird-shaped pendant. A. Photograph 
by Mara Losi; B. From 
Montanaro 2012, tav. LXVIII,2; 
C. Reconstructive illustration by 
S. Montanaro.
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9.2. Collana d’ambra dalla tomba 
10/1976 della necropoli di 
contrada Purgatorio (fotografia 
da Montanaro 2012, tav. L,1; disegno 
di S. Montanaro).

Amber necklace from tomb 
10/1976 in the necropolis of 
contrada Purgatorio (photograph 
from Montanaro 2012, tav. L,1; 
illustration by S. Montanaro).
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3	 Per la tomba 10/1976 si 
veda Riccardi 2010, pp. 349-
352; Montanaro 2015, pp. 70-
72; Montanaro 2020, pp. 28-31; 
Montanaro 2021, pp. 29-30, con 
ampia bibliografia precedente.
4	 Per queste attestazioni si 
rimanda a Negroni Catacchio 
1989, pp. 661-694, con la 
bibliografia relativa. Altre 
testimonianze provengono 
dalle Croazia (Prozor) e dalla 
Serbia (Atenica e Novi Pazar): 
Negroni Catacchio 1989, p. 662; 
Mastrocinque 1991a, pp. 109-110; 
Palavestra 2003, pp. 213-223.
5	 Sulle perle di pasta vitrea 
di provenienza greco-orientale: 
Pontecagnano II.1 1988, pp. 222-
223; Pontecagnano II.2 1992, p. 69 
(S. De Natale); Verucchio 1994; 
Bianco 2005, p. 88; Gaslain 2005, 
pp. 65-66; von Eles 2007, pp. 
71-86; Locatelli, Malnati 2007, 
pp. 65-66; d’Agostino, Gastaldi 
2013, pp. 399-400. Sul tipo e la 
distribuzione nel Mediterraneo: 
Euboica 1998, pp. 128-130.
6	 Sui significati simbolici 
dell’uccello acquatico: Bianco 
2005, pp. 91-92; Locatelli, Malnati 
2007, pp. 65-66; Bianco 2011, 
pp. 71-73 (esemplari simili sono 
stati rinvenuti nelle tombe della 
necropoli di Macchiabate); Causey 
2011, pp. 91-94; Causey 2012.
7	 Per le testimonianze dalle 
tombe enotrie della Basilicata 
meridionale: Bianco 1998, pp. 241-
244; Bianco 2005, pp. 91-99. Per 
le attestazioni dall’Artemision di 
Efeso: Naso 2013, pp. 259-278 (si 
tratta, probabilmente, di elementi 
di ornamenti votivi offerti alla 
divinità oppure pertinenti alla 
statua di culto).
8	 Per il pendente da Ruvo di 
Puglia e per la categoria dei 
pendenti discoidali: Montanaro 
2012, pp. 174-175 (cat. VII.I.4) con 
ampia bibliografia.

vibili alla serie del “Gruppo di Roscigno” (fig. 9.2). La collana è stata rinvenuta nella tomba 
10/1976, pertinente ad una sepoltura femminile, probabilmente legata da vincoli di consan-
guineità all’individuo sepolto nella contigua tomba 9/1976. Tra gli splendidi ornamenti spic-
cano anche le preziose fibule d’argento ad arco doppio, alcune delle quali arricchite da nuclei 
d’ambra intagliati in forma di testa femminile, quest’ultimo di eccezionale fattura e raffinatez-
za (cfr. 4.14), e di protome bovina. Il corredo è databile alla fine del V secolo a.C. per la pre-
senza di ceramica attica a vernice nera e protoitaliota a figure rosse3.

Le rappresentazioni di volatili in ambra, e in particolar modo di uccelli acquatici, compa-
iono in Italia a partire dalla seconda metà dell’VIII secolo a.C.: si vedano, a tal proposito, gli 
esemplari piuttosto stilizzati provenienti da Veio-Quattro Fontanili (Negroni Catacchio 1989, 
p. 661, tav. VI), la fibula della tomba Lippi 27 da Verucchio (fine VIII-inizi VII secolo a.C), sul 
cui arco sono raffigurate due anatrelle contrapposte (von Eles 2010, pp. 192-193, n. 58), e la 
coppia di tiranti dalla tomba 74 di Pontecagnano-Montevetrano (Rafanelli 2013, pp. 126, 131, 
cat. 75.25-26). Tra VII e V secolo a.C. sono attestati nel Piceno, a Castelbellino (tomba 8) e a 
Pitino San Severino (tomba 16), in Italia meridionale, a Sala Consilina, Sibari e Francavilla Ma-
rittima, e ad Adria4. I pendenti a forma di uccello acquatico trovano ampia diffusione in Ba-
silicata, tanto da far pensare ad una produzione locale avviata da artigiani di origine greco-o-
rientale, come sembra confermare la presenza di alcune perle in pasta vitrea, una delle quali in 
forma di uccello, assimilabili a un tipo attestato in ambito tirrenico e adriatico (Verucchio, Pi-
ceno) e di importazione egeo-anatolica5. 

Il soggetto richiama l’amuleto egiziano a forma di papero, emblema di rinascita, ma è anche 
un simbolo antichissimo presente nelle culture danubiane e centro-europee dell’età del bron-
zo, connesso con la sfera ctonia e con il mondo infero. È spesso raffigurato sui reperti metallici 
(vasi e ornamenti) in Etruria (Veio e Vetulonia) e in area adriatica (Verucchio e Piceno), spe-
cialmente su pendenti bronzei o sulle placche ornitomorfe di tipo piceno, richiamanti il moti-
vo della “barca solare”, presenti anche in ambito enotrio. Data la diffusione del motivo è pos-
sibile che nel tempo abbia conservato in ambito funerario significati salvifici come animale 
psicopompo protettore e accompagnatore dell’anima nel viaggio ultraterreno6. 

Di particolare interesse è la collana-pettorale pertinente della tomba 140 di Chiaromonte, 
nella quale sono inseriti vaghi in forma di anatidi, confrontabili con esemplari simili rinvenuti 
nell’Artemision di Efeso. Altri elementi simili compaiono nelle preziose cinture in ambra delle 
tombe 102, 129 e 156 di Chiaromonte e della tomba 83 di Latronico, riferibili alla fine del VII/
inizi del VI secolo7.

In area apula è attestato un pendente di tipo discoidale, proveniente da Ruvo di Puglia, che 
presenta sulla sommità un cigno con la testa rivolta indietro, fra le ali, accovacciato su una spe-
cie di kline decorata alle estremità con fulcra a testa di cigno; sul lato opposto è una valva di 
conchiglia. Esso è particolarmente interessante in quanto fa parte di un gruppo omogeneo di 
ambre configurate di forma discoidale, riferibili al V secolo a.C., probabilmente pertinenti ad 
una produzione che assume una connotazione locale più specifica (Ruvo, Rutigliano, Valenza-
no), con una riduzione delle tipologie in uso che si orientano verso la riproduzione di animali, 
di conchiglie o di semplici forme geometriche8.

Dalla necropoli di Rutigliano provengono numerosi altri ornamenti in ambra di elevato li-
vello qualitativo, tant’è vero che il centro peucezio è quello che ha restituito uno dei nuclei più 
consistenti di ambre figurate rinvenuti in area apula. Realizzazioni di alta qualità sono i due 
pendagli della tomba 9/1976, ritrovati sul petto e sul lato destro del defunto, sepolto verso la 
fine del V secolo a.C., qualificabile come guerriero per le armi rinvenute nella sepoltura. I due 
pendenti, raffiguranti rispettivamente una portatrice di hydria e un personaggio armato di 
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9	 Per la tomba 9/1976: Riccardi 
2010, pp. 351-352; Montanaro 
2015, pp. 71-74, 183-184; 
Montanaro 2021, pp. 21-24, 
con ampia bibliografia.
10	Per la tomba 16/1976: Riccardi 
2010, pp. 351-354; Montanaro 
2020, pp. 22-28; Montanaro 
2021, pp. 27-29, con numerosi 
riferimenti bibliografici.

scudo e lancia con leontè sul capo, sono assimilabili stilisticamente alla ristretta serie di ambre 
canosine di fattura raffinata, nota come “Gruppo del Satiro e della Menade”. Nello stesso rag-
gruppamento rientra la testa di sileno finemente modellata della fibula ad arco doppio rinve-
nuta nella medesima sepoltura. Il ricco corredo personale del defunto era completato da ben 
tredici fibule d’argento, componenti una preziosa e sontuosa veste cerimoniale, probabilmen-
te indossata durante il rito funebre. La datazione del corredo è resa possibile dal complesso 
vascolare, quasi totalmente di importazione attica, con forme per versare e per bere, incentra-
to sul cratere a colonnette del Pittore di Amykos. Il servizio da simposio è completato dal fol-
to gruppo di vasi metallici di produzione etrusco-campana9.

Una testa femminile di tre quarti di raffinatissima fattura proviene dalla tomba 16/1976, 
datata per il corredo vascolare alla metà del V secolo a.C., che ha restituito uno dei più sontuo-
si complessi della necropoli composto da oltre cento oggetti tra ceramiche attiche e indigene, 
vasi in bronzo, ornamenti in ambra e argento e raffinati unguentari in pasta vitrea provenien-
ti da Rodi. Tra gli altri manufatti in ambra della sepoltura vi sono anche tre teste di bovide ed 
una quarantina di elementi a forma di bocciolo di loto, ghianda e pecten, di dimensioni digra-
danti, probabilmente appartenenti ad una collana a più giri. La sfarzosa acconciatura femmi-
nile, di cui sono stati recuperati alcuni frammenti della veste, era completata da un ricco set di 
fibule in argento (sedici) a doppio arco e ad arco semplice decorate con fili godronati e da un 
prezioso monile in argento con pendenti a forma di ghiande e terminali a melograno, indossa-
to come una stola10.

Riferibile alla fine del VI secolo a.C. è il grosso pendaglio raffigurante una figura maschile 
accovacciata rinvenuto insieme con altre ambre nella tomba 122/1977 della stessa necropoli. 
Alla sepoltura appartenevano due collane in ambra formate rispettivamente da vaghi a forma 
di scarabeo e da vaghi configurati ad aryballos di dimensioni digradanti. Completavano il cor-
redo una coppia di fermatrecce a spirale in oro, grandi fibule in argento ad arco ingrossato, vasi 
in bronzo e ceramica attica a vernice nera, a fasce e stile misto di tradizione indigena ed un cra-
tere a colonnette a figure nere di produzione locale (Ambre 2007, pp. 245-246; Riccardi 2010, 
pp. 349-352; Montanaro 2020, pp. 15-21; Montanaro 2021, pp. 26-27). Altre ambre figurate 
caratterizzate da tratti stilistici raffinati o più stilizzati provengono dalle tombe 15/1976 (pro-
tome femminile di prospetto), 18/1976 (testa silenica, protome equina), 23/1976 (testa fem-
minile di prospetto, pendaglio a forma di rana, analogo a forma di lepre), 26/1976 (due teste 
femminili, di profilo e di prospetto, una protome equina), 38/1976 (testa silenica), 46/1976 
(pendaglio a forma di pesce), 60/1976 (testa femminile di profilo), 78/1977 (coppia di teste 
sileniche di profilo), tutte databili per i corredi restituiti tra il secondo venticinquennio e la fi-
ne del V secolo a.C. (Montanaro 2012, pp. 45-53).

Tutte le ambre figurate provenienti dalle tombe di Rutigliano sono conservate nel Museo 
Archeologico Nazionale di Taranto.

Pendaglio raffigurante un volatile (fig. 9.1A-C)

L’ambra si presenta attualmente opaca e coperta da una patina di colore giallo bruno o, in 
alcune parti, anche rossastra. In origine, essa doveva mostrare una tonalità giallo-arancio e 
trasparente; quest’ultima caratteristica si nota nelle zone in cui la patina si è staccata, sebbe-
ne il colore abbia assunto una sfumatura rossa piuttosto scura. Il manufatto, di forma sub-tra-
pezoidale, è sostanzialmente integro, salvo alcune scheggiature lungo i margini. La superfi-
cie è stata oggetto di un processo di corrosione che l’ha scrostata in più punti ed è interessata 
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da una fitta ed intensa craquelure, rendendo spesso difficile la lettura dei dettagli. La lavora-
zione ad intaglio ha interessato esclusivamente la parte anteriore, mentre i particolari incisi 
compaiono anche sui quattro lati. La faccia posteriore, piatta, mostra soltanto una rifinitura 
accurata. Una coppella di piccole dimensioni è presente nella parte inferiore. Come mostra la 
ricomposizione della collana, un piccolo foro di sospensione è sul lato sinistro del pendaglio, 
dietro la testa del volatile, e fuoriesce in basso a sinistra.

Sulla sommità è raffigurata una testa di un uccello acquatico dal lungo becco di profilo a 
destra: l’occhio è realizzato con due piccoli cerchi incisi, mentre il becco è sottolineato da 
un’incisione longitudinale. In basso sono rappresentate le grandi ali spiegate, caratterizzate 
da fitte incisioni longitudinali e trasversali che disegnano l’esteso piumaggio. Esse sono de-
limitate alle estremità da un profilo complessivamente rettilineo con alcune curvature nella 
parte inferiore. 

Misure: h 27; l 32; sp 12.
Museo Archeologico Nazionale di Taranto. N. Inv: 138279.
Bibliografia specifica: Montanaro 2012, p. 120, cat. VII.I.3, tav. LXVIII,2.

Abstract 

In the Peucetian necropolis of Contrada Purgatorio at Rutigliano, one of the largest groups of figured ambers from 
the Apulian area was found. Many of them are characterized by a high stylistic level.
Among these ambers is a bird-shaped pendant with spread wings, probably a water-bird, which was part of a neck-
lace composed of several figured elements found in tomb 10/1976, related to a rich female burial.
The workmanship in carving and engraving involved all sides, except the rear. The head with a long beak is at the 
top. At the bottom, the large wings have a straight profile with a few bends and are characterized by thick longi-
tudinal and transverse incisions representing feathers.
The find can be dated to the late fifth century BC and is held, together with all the other ambers from the same ne-
cropolis, in the National Archaeological Museum of Taranto.
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